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ASSOCIAZIONE PEL 1872 
GIORNALE DI UDINE 


POLITICO - QUOTIDIANO 





‘Anno settimo 


Col primo gennajo il Giornale di Udine 
ha aperto un nuovo periodo: di associazione. 

La distanza ‘dal centro rendo senipre più utile ai 
lettori un foglio locale, fche supera le distanze coi 
talegramini, 0 dà così le notizie più interessanti pri- 
ma degli altri. . 

Il ‘Giornalo' di‘ Udino come foglio provinciale an- 
Irà sempre più occupandosi delle cose provinciali, 
come no difende gl'intecessi, i quali appunto per la 
tistanza dal centro hanno bisogno di chi li propu- 
gni. Perciò gli. associati della Provincia vecchi e 
nuovi contribuiranno colla Redazione ed a-far co- 
Aobdere il ‘paéso ‘ed a farlo valutare giustamento 
nella, restante Italia. . . 

Avrà il Giornale oltre .alle riviste ed agli articoli 
politici ed al sunto di tutto ciò ‘che riguarda il 
paese, èd'‘ai fatti varii ‘specialmente  cconom'ci e 





raria a diletto dei lettori. i 
Sono “pregati tutti i Socii ed ‘altri che hanno 


conti ‘da regolare colla Amministrazione del Gior- . 


nale a' farlo senza indugio, così ‘pire a mandare il 


ciazione col dicembre, onde si possa continuare Pin 
vio, regolarmente, i 
‘© PREZZO D' ASSOCIAZIONE 
Per un anno italiane lire 3® 
sli ‘Der un semestre e n #6 
*  Periùn trimastre conse $ 
Questo prezzo di associazione è ‘eguale per tutti 
Soci” taiitò della ‘cità che della’ Provincia e del 
# Regno. Per i Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
| levono aggiungere le spese postali. n 
i Per le inserzioni tanto giudiziarie e amministra- 
| tive :quabto di privati, continueranno i prezzi d' uso 
i 





uegli anni antecederiti; però di ogni inserzione 
lovrà essere antecipato il pagamento. 

Un numbvro sepirato costa cetitesitni LO. Sì ven- 
dono numeri separati presso il libraio sig. Ari ona 
Nicola e presso | Edicola sulla piazza Vittorio E- 
manuele. 

Per associarsi basta inviare un Vaglia postale 
all'indirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Marconi N. 143 0580 L' Pilino. n 
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Sul censimento g.nerale dellis popolazione del Regno 
id’ Italia. — Discorso del'professoré Luigi Rameri, 
Udine, Tipografid Zibngna. 


Ormai è compiuto il grande atto del censimento 
demografico în tutta Itaita, e solo spetta ai compu- 
tisti de’ Municipj il raccogliere e coordinaro i nu- 
meri, quindi all’ ufficio centrale della Statistica lo 
collocarli in tabella, affinchè sièno in grado di ser- 
vire quali utili elementi per la scienza e per la pra- 
tica economica e legislativa nel nostro paese. 

Che se noi crediamo essere il'censimento riuscito 
ovanque soddisfacente (persiao, a detta de’ giornali, 
im Roma); dobbiamo essere grati a coloro; i quali 
con la parola 0 con gli scritti s’ adoperarono hello 
scopo di facilitare ‘ai pubblici | uffiziali il toro com- 
pito. E anche in Udine una lezione, che già an- 
nunciaiitvo stampata, del professore Luigi Rameri 
contribuì a chiarire il concetto governativo e 1° im- 
portanza dell’ alto che si compì nel 31 dicembre 
4871. È 

La lezione del Rameri coristi ii poche paginette, 
nelle quali però ebbe Egli a ricomandare efficace. 
mente la' comune cooperàziorié per codesto lavoro 
ico, o-com quella lucida esposizione ch’ è ca- 
vatteristica d’ ogni suo scHitio. 

L' egregio professore dava principio al suo discorso 














commerciali, utili ‘a conoscersi, un” ippendice' lette- 


prezzo di abbonamento quelli a cui scade la asso- - 


‘ ropa @ 
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Il bilancio presentato in fin d'anno fa vedere; 
quanto presto gli Stati-Uniti d’ America vadano ri. 
mettendosi dei ilanni cagionati dalla guerra che 
ebbe per conseguenza la emancipazione dei negri., 
Grandi somme si poterono dedicare alla estinzione 
del debito federale, e si potè pensare anche a 
qualche mioilificazione della tariffa doganale. Una 
corrente d’ emigrazione si porta ora anche negli Stati 








del Sud, sicchè im qualche luogo il lavoro de’ bian- . 


chi e quello de’ Cinesi fa concorrenza ‘al lavoro dei, 
négri. Mercé la ferrovia del Pacifico va creandosi 
iina Zona abitata tra la parte centrale e la Cali. 
fornia. Si stulia poi ora più che mai di scavare un 
canale navigabile in qualche punto dell’ istmo, an- 
che per le crescenti relazioni coll’ Asia cho per noi 
è orientale, Senza cessare dalla loro amicizia colla 


Russia, non turbata da un urto personale del. mi-. 
nistro russo Catakazy, cercano gli Stati-Uniti di non | 


È 


turbare’ quella coll’ Înghilterra, avendo rimesso la, 


quistione dell’ Alabama ad una conferenza di acbi- 
irì, la “quale si scelse un o 
va a suo bell agio preparando un pacilico  compo- 
nimento. 

Intanto il Messico ‘continua nella ormai abituale 
guerra civile, mentre le Repubbliche dell’ America 


centrale pajono disposto a confederarsi tra loro. Nel . 


Perù, -nell’ Uraguai ‘non mancano contese partigiane; 
Buenos Ayres però si rimette dat flagello della feb- 
bre: gialla e continoa l’opera della colonizzazione 
europea, alla quale l’Italia în larga misura  contri- 
buisce. Non pare che la differenza tra il Brasile e 
l' Impero Germanico voglia elevarsi ad una vera 
questione internazionale :. anzi si dà per già fi- 
nita. L’ imperatore del Brasile e tuttavia in Eu- 
lasciò massimamente in Italia bella fa- 


ma, delle 


che rimarrà anch’ esso un vasto campo per la co- 
lonizzazione europea. Male è che quelle Re- 
pubbliche spagnuole. avendo tutie le condizioni per 
prosperare, continuino troppo spesso a danneggiare sè 
medesime colle lotte partigiane, le quali finiscono 
con un alternarsi di dittature militari che lasciano 
ben poco ‘campo alla libertà. Questo farebbero pro- 
babilmente gli amici del Castellar, se quel parteg- 
giare smodato, il quale protrae lo stato di crisi mi 
nisterisle e parlamentare nelia Spagna, non fosse in 
qualche modo temperato «dal. senno e dal coraggio 
e dal perfetto costituzionalismo del re _Argedeo, la 
cui prova è però durissima, e di dubbia riuscita. Lo 
Stato per quei partigiani è l’anima vile su cui 
fanno loro speriiienti e su cui lottano per il do- 
minio. 

La stampa inglese, veggendo quello che in certi 
Stati del Continente accade, ride del modo con coi 
la continentale giudica di quegli umori repubblicani 
di cèrtuni néll’ isola, di cui questa fa grane caso. 
La Republica, se Repubblica vuol. dire libertà e 
modo di far prevalere in ogni cosa la volontà della 
Nazione, nòi, dicono quei giornali, l’ abbiamo ; nè 

n . dor 

TT _———————————————— 
ricordando gli ultimi censimenti eseguiti nelle sin- 
gole Provincie o Regioni oggi aggregate al Regno, 
de’ quali espose le molte irregolarità ed i difetti 
per dedurne la necessità del nuovo censimento. 
Quindi esaminava i metodi altre volte tenuti in sif- 
fatta operazione, e la preferibilità del metodo alti. 
mamente prescelto. È di questo minutamente, in 
alcune pagine, spiegava le disposizioni, affinchè aves- 
se il censimento del 1871 a riuscire completo e 
sotto tutti i punti di vista soddisfacente, e fecondo 
di utilità pratica, oltrechè pe’ governanti, . per gli 
studiosi delle scienze statistiche ed economiche. 

La lezione del professore Rameri, che non aspirò 
a dire in essa cose nuove e peregrine, riuscì popo- 
lare nel vero senso della parola, ed opportuna per 
la circostanza, Quituli gliene rendiamo grazie, come 
d'ua ajuto offerto ai pubblici ufiziali, perchè an- 
che in Friuli .il censimento delta popolazione riu- 
scisse secondo i desiderii, e lo scopo che il Governo 
s’ era prefisso. 





IL 
Sul principio di popolazione. — Studio del dottore 
Giuseppe Marcotti — Udine, Tipografia Blasig 


Forse il censimento demografico che fu toma della 
tezione del professore Rameri, inspirò il nostro gio- 
vane concittadino dottor Giuseppe Marcotti per pub- 
Dlicare lo studio che annunciamo, sul prilicipio 
della pipolazione; 0; forse il signor Marcotti volle 
darci .un saggio delle. sne cognizioni e del suo amore 
per le scienze economiche-sociali. E sia tanto nel- 
l'uno quante nel’ altro caso, noi siamo molto pro- 
olivi a fare buon viso al suo opuscolo. Difatti, quando 


LiniientiS'GCHidjo 1622 








italiano per presidente e. 


sue doti personali e della sua col- | 
tura, Dio,. voglia ch’essa profitti all’ vasto Impero, . 











6 coso, Noi preferiamo di mantenere il principio. 
ereditario olla testa dello Stato, sapendo , bene. «che. 
esso ha meno potenza di governo personale che 


non lo stesso presidonte degli «Siati-Uniti, fa cui 
‘elezione agita di frequente quella Repubblica da 


capo a fondo, minacciando sovente perfino civili 
dissidii; Qualunque sia il Governo dell’Inghilterra nòn 
può fare altro che il volere della Nazioiie, la, quale 
si attiene al sodo e non bada allo spparenze., 
Difatti coll’ estensione de’ suoi , commerci, delle’ 
sue industrie |’ Inghilterra ha quest’ anno ancora 
incrementi nel suo movimento commerciale e quindi 
anche nei prodotti delle tasse, che ‘te permettono 
di faro agevolmente le spese della riforma militare 
rese necessarie dalla lotta continentale. Nella. loro 


| sicurezza però gl’ Inglesi sono indotti a pensare, se 


1’ abbassamento d'un vicino inquieto e potente ed 


aggressivo di natura sua sia un vantaggio per loro, 


dacchè con ciò si offre un alleato alla. Russia, la 
quale acquista con questo, le mani libere in Orien- 
te. Per ora riusci salvo il Belgio dalla minaccis che 
su lui pendeva; ma chi non prevede, che }' avidità 
di. preminenza delle due grandi Nazioni perpetua- 
mente l'una contro l’altra armata si volgerà a” 
danni di quel paese e dell’ Olanda? Se nel Belgio 
non si avesse fatto d-Ila credenza religiosa un par- 
tito' politico, non dovrebbero i due. Stati vicini, 
l'uno eminentemente industriale e 1’ altro coloniale 
formare una stretta lega, e atteggiarsi a forte difesa 
con un’altra dei tre Regni della Scandinavia? E 
l'Inghilterra coli’ Italia, che non ha mire aggressive 
verso alcuno, «® la penisola iberica, la quale ha biso- 


| gno di pace anch'essa, e la Svizzera neulrale, ejl’Au- 
stria per la quale le condizioni interne fanno la pace 


una necessità, non. dovrebbero fin d’ora prevedere 
a’ accordo il modo di porre un argine all’ irrompere 
di quelle potenze militari e della terza, Ja Russia, 





che affetta ili mostrarsi pacifica, ma intanto conti. - 
nva ad armarsi per una supposta difesa della quale | 


nella sùa quasi inattaccabile posizione non ha alcun 
bisogno ? : 

Appunto «perchè .ora ognuno è padrone a casa 
sua nom dovrebbe essere possibile una lega’ della 
pace tra tutti gli Stati, che non hanno mire ag- 
gressive, per rendere, se non impossibile, difficile 
anche alle altre la guerra ? Intanto que’ due. che 
stanno coll’ arme al braccio, ci costringono tutti «ad 
armamenti, ad aumentare le spese di fortificazioni e 
degli eserciti; le quali spese non produrannò «an- 
cora una sufficiente sicurezza, fino a tanto che ‘la 
Nazione intera non sia con una ginnastica di più 
generazioni agguerrita. Se ciò rialzerà ii carattere 
morale e rafforzerà fisicamente la gente nostra, sarà 
questo un vantaggio per fa civiltà e per la libertà 
e toglierà anche ia voglia, a certi Stati aggressivi, 
delle conquiste. 

La cura quasi soverchia dei Francesi di rifare }’eser- 
cito ancora primache riparare i gravissimi danni eco- 
nomici della guerra, hanno fatto temere ai Tedéschi 
che pensino alla rivincita per non pagare i tre mi- 
liardi che restano; e le durezze ultime di Bismarck 


hanno forse il significato di avvertire Tedeschi e | 


————______—_m_______ry__mrmurr—©""©"=" 


i giovani si danno a’ serii studj, c' è a sperare bene 
per 1’ avvenire del paese: 

Però |’ opuscolo del Marcotti Îo.accettiamo come 
una promessa; e s amo assai lieli dall’ osservazioni 
come in Friuli parecchi giovani valenti 5° apparec- 
chino a continuare con ardore, e secondo lo spirito 
de’ nuovi tempi, in quella operosità letteraria e 
scientifica, per cui altre volte il Friuli ebbe rino 
manza, eziandio nelle altre regioni d’ Italia. 

Con molto piacere quindi abbiamo scorso 1° opu- 
scolo del sigaor Marcotu, e ci siamo intanto per- 
suasi, bene convenirgli il titolo di studio. -Difatti il 
giovane Autore spazia con franchezza nel campo, 
che evidentemente gli è noto, delle scienze ccono- 
miche, e sa cogiiere 1 punti saglienti delle varie 
scuole, 11 che addimostra in Lui attitudine ad ap- 
profondirsi nelle questioni più astruse, e ad abbrac- 
ciare con la mente que’ vasti problemi che sono 
argomento dell'Economia pubblica, e de’ quali la so- 
luzione completa sarebbe un vero benelicio per il 
nostro secolo. 

Egli è narratore fedele d'un brano rilevante 
della storia economica nella sua esposizione sulle 
dottrine dei precursori di Malthus, com’ anche nel 
I° esamo che istituisce sulla teoria di codesto insigne 
Economista, e con molta avredutezza sa mostrare il 
lato debole degli oppositori di essa. Se non che (e 
ci perdoni il siguor Marcotti queste schiette parole) 
ci sembra aver egli voluto  sovrabbomdare ro cita 
zioni erudito, senza quelia legittima e samia subor- 
dinazione de’ minimi scrittori ar grandi capi-scnola; 
come anche non avere egli bene considerata Ja coa- 
venienza di dare al suo studio una forma più stret- 
tamente sistematica. Difatti alcune idec si ripetono 
senza necessità assoluta, e alcuni incisi o accidenti 
della storia economira si potevano omettere con fa- 
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siamo teniati. a cangiare lo stato nostro con quello. 
p. e. della Repubblica francese. A. nomi non :fanno. 





\.ravigliare. egli medesimo d’ essere! presoper 
d5mo di lettere. Ed il: Dupanloap, : 
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ricevono,” 
nomeritti. i 
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1 ! £ i ' os te 
Francesi, clie si è desti. Thiers:si trova" hi 
sempre nuove, minaccianilo' i partiti ad'oghi’ momen- © 
to di rompere la tregua, Gli 'orteanistii si raccolgono | 
“attorno «al .nuovo-accademico duca d ‘Auinalg;: cioe | 
chè gli attira V odio: di molti legittimisti; Gambetta 
fo.nn viaggio elettorale per rianimare .il: partità: re- 
pubblicano, -al quale raccomanda’ l' ordine.: Egli'spe - 
ra che riascondo repubblicane nella ‘maggior parte. 
quella veritina di elezioni clio siistinno' facendo; :ciò 
accrescai forza a coloro che. domandano‘ ‘lo: ‘sciogli. 

“ mento dell’ Assemblea 6 le elezioni getietali, l’amni 
‘stia, if ritorno-a Parigi. Gambetta :favorì 
I elezione di Victor Hugo, che accettò: «il a 
imperativo dei clubs, cangiando::la parola ‘eòll’Altra 
contrattuale:.I moderati, dopo avere tèritatò “Ja-can- 
didatura di Mac-Mahon,-che non. volle ‘accettarla, la. : 
sciarono libero il campo al:-partito . estremo: -:Mac. 
Mahon, il. quale ha molto seguito nell’:esercitò;-non * 
vuole perdere la sua importante: posizione militare, * 
la quale forse-ad un dato momento . potrebbe:*di - 
- ventare :decisiva. Ma cho cosa «pensa egli? Prevede. 
forse, che tra .-legittimisti, orlganisti, : bonapartisti, 
repubblicani e comunisti sieno per ridurre lé:cose a 
tale da rendere .atla! grande maggioranza desîderabile ., 
un braccio salvatore? Lidi 
Il vecchio. Thiers, il presidente  della.‘Repubblica, 
da lui altre volte definita per una-.zattera, governò 
finora colla parola;egli viene nell’Assemblea.a'-respin-- 
gere l’ imposta sulla ‘rendita, a difendere.i1 suò con- 
‘tratto .colla Banca, transigendo sulla somma & 
pitali da ‘chiederlo, forse chiederà ed olterràvi x 
torno; della capitale. a Parigi ed una mionca -ampistia 
che .sembia' si stia. preparando nell’ impossibilità” di 
giudicare le migliaia di prigionieri “ouii inolti 
sono.ranocenti. Altre vittorie. con ‘altre trani i 
egli ‘otterrà’ forse nell’ Assemble» 
tente a’ suoi. comandi. Ma. basta. forse ' giu 
destrezza in quest’ Assemblea, chie: ha-la co. 
di non più rappresentare la Francia, : pet: governare 
a lungo-questa? È generale il ‘prosentimentochè il 
regno ‘della: parola sta'per finire; e che 'da. 
























































chej si è 
vifimenticato, come Gratry,. altro ‘p ademivo, 
i essere stato: furioso antifallibista, vedete ‘comè si 
itira .dispettoso perchè chbé - un... seggio “il; Littrè. 
(Ed Hugo. che ‘siastiene e che non osa comparire 
dinanzi agli elettori, -per timore ‘che, gli‘ rififaccino 
il suo passato! E: questo  Thiers, il quale, pérsiaso 
che non giovi alla Francia di:avere nemica 1’ Italia, 
immiserisce: pure la politica «della gran Nazione: al 
grado dei dispettini di. qualche oratore, o ‘foglio 
clericale. o: di qualsiasi di-questi chaurizis, 1 iquali 
credono che la politica .delle..Nazioni:. sl * abbia» da 
regolare alla' stregua delle simpatie ‘ed ‘antipati 
dividuali. e.volgarit Questo Thiers,i che divetteggia 

col Vaticano, e che .crede degno «di :un:presidénte 

della grande. Repubblica indugiare -di:‘due: Settima. |. 
cilità per dare maggior lucidozza al! 
quale essendo' uno studio, non, si potre! 
dere che annunciasse nuovi ver ip 
miche sinora ignote.’ Però, sebbene la' quisti 
qui era e quale sarà ancora’ per molto 
giova che essa sia considérafa‘ da molti 
Memorie accademiche e Lesioni pipolari, si 
altro fine, per quello ‘d’ esernitarè 1’ intelletto! degli 
Italiàni nelle dottrine che più”direttaiente’ conter- 

nono ii benessere materiale @ morale’ del''hostra 

paese. CA 

Il pauperismo, l'ensigrazione sforzatà 0 volo 
Pannuile accriscimento 0 d à È 
lazio «e, il prog css» ne meszi dì 
allo sviluppo dell’ agricoltura ‘e delle. 
probabilità cco om che dl acvenire; sò 
assai complessi, quindi non matemali 
bili. E se indi l'eclttismo doventa neces 
per fermo nelle scienze economiche, delle 
per ciò manco torna profitt vole | occupar: 
acconcia arrendevolezza giovarsené, lorqua 
teorio traltisi di volgerle a pratico Denetì 
paese. 

Il ché detto, ci rallegriamo di naeso col M 
perchè il suo opuscolo ci sennè quale promessi: di 
altri lavori, o almeno di altri studi, di cui riu - 
c'è bisogno, affinchè i bisogdi ed i doveri della, 
vita nuova sieno degnamente apprezzati. Ed ‘in vero . 
quando nella nostra provincia moltì sì daranno. a ‘stu. . 
diare le scienze politiche, amministrative ed ‘econo. 
onche, maggiore sarà Ja probabitità di avere, agmini * 
preparati ad assumere, con coniane vantaggio, quegli : 
uffici pubblici che domandano, ad ‘essere bene'estr 
citati, non solo uno sforzo della volontà, bensì 2n- 
che cognizioni positive ed educazione stientifica, 


pt 














































































ne l° invio del Gonlard a Roma, perchè non sia al 


ricevimento del capo d'anno del Ro d’ Italia! 


Tutto questo miscrio devono essere una grande 


lezione per gl’ Italiani a cercare con maggiore serietà 


di propositi. una sana educazione politica della Na= 


ziono nostra, a porsì sul terreno del positivo, a 
nou ascoltaro ' che quella pubblica opinione vera, 
che è il fratto del sapero, «del buon senso e del 
patriottismo, non la artifiziale del progiudizio, della 


© passione, dell’ ignoranza, dell’ egoismo. 


La Russia, secondo taluno, torna a fare la sua 
propaganda tra i Rateni della Gallizia e confida al- 
«tresì di sedurre î' Polacchi piegandosi ad una poli 
tica simile a quella che era stata accettata ilal Wie- 
lopolski. Con questo sì vorrebbero disturbare gli 
accordi acui fossero per venire coi Galliziani coi 
centralisti ora dominanti a’ Vionna. Ma questì ultimi 
devono hene comprendere, che so i Polacchi ve- 
dranno rigettare dal Reichsrath le loro domande, 
“ non ci andranno’ più e così toglieranno a quel corpo 
la possibilità di deliberare. C'è poi anche questo di 


. . curioso, Il discorso della Corona fa presentire, che 
‘..8î vorrà far passare una legge, che modificherebbe ta 


Costituzione modificando. la legge elettorale. Ora lo 
elezioni per il Aeichsrath sono fatte dalle Diete; e 
sì. vorrebbe inveco che venissero fatte direttamente 


*, dagli elettori. Gtì Sloveni della Carniola pajono di- 


«sposti a protestare contro .questa infrazione della 
Costituzione. Sono adunque gli autonomisti, che ora 
accusano i centralisti di essere aoticostituzionali ! 


© -La riforma progettata del resto .non verrebbe che 
.-; dopo.quell’ altra, che, consisterebbe a privare del 


mandato quei deputati che non ne fanno uso; mà 
ciò non già per ricorrere a nuove elezioni, bensì 
per sostituire. gli eletti dalle. minoranze. Se questo 
s1 facesse, come si ha detto,si finirebbe col togliere 


«ogni autorità al Reichsrath, che non ‘ne ha mai 


avuta molta. Non. pare che l'accordo tra i Croati ed 
i Magiari abbia potuto farsi; cosichè i dissidii delle 
nazionalità mon-sono punto finiti. POI 

Nella Turchia si continua a parlare di riforme, 
ma: queste vengono tenute per illusorie, almeno dai 


*. sudditi lontani, come quelli della: Bosnia, i quali si 


.' lagnano di mille soprusì. ia Serbia, che mostra di 


essere governata bene, acquista così sempre più fa- 
vore come portabandiera dell’ indipendenza. degli 
Slavì della Turchia. Forse procede meglio della Gre- 
cia,. la quale, come la-Spagna, sì trova in: perpetue 
crisi ministeriali, 6 : meglio anche . della Rumenia, 


‘ sebbene la Camera abbia finalmente terminata quella 


quistione delle ferrovie, che era. diventata una com- 


«plicazione europea; La Porta, oltrechè. in Europa, 


‘vuole costruire. delle ferrovie » nell’ Asia; ma anche 


«questi lavori vanno .a rilento: ‘Forse l'Egitto, che 


vuole estenderle :alla sua- parte superiore e, verso la 
Nubia, sarà più pronto .a_darsi' questo veicolo della 


+ civiltà. Da ultimo al Cairo un’ opera nuova del Verdì 


; . soritta appositamente per. il nuovo teatro fatto co- 
«-struîre: dal vicerè Ismail, ebbe .l’ importanza di un 
. fatto politico. Difatti. l’arte può fare molto per pre- 
—. parare le vie '.alla © civiltà . presso. un 
. l’ egiziano. La rappresentazione : d’.un 
... sicale, nel quale si fanno. rinascere le tradizioni sto- 
«; sche dell’ antico. Egitto:e si adombrano le condizioni 


opolo come 
ramma mu- 


«— nuove diverse da quelle perpetuate dall’ islamismo, 


è fatta per agire sui costumi dei mussulmani, e per 


‘renderli accessibili ad una civiltà diversa dalla loro, 


*. Sa l’arte .italiana ‘estenderà la sua azione in Oriente, 


‘ noi possiamo dire che i nostri ;Orfei d’ oggidi sa- 
* ranno anch'essi i precursori di una civiltà’ novella 


in quelle regioni. Ma-ci rallegriamo poi ‘anche. di 
quel bene. che si dice’ del. collegio . italiano . fondato 


‘. ad. Alessandria, . il’ quale. non. educherà soltanto 
. Italiani ; 


ma anche orientali.. I ministri. degli 
esteri, dell'istruzione e. del commercio del Regno 


: non, solo, ma anche «i cittadini. più. distinti delle 


| nostre piazze ‘commerciali. faranno assai -bene e 


, gioveranno ‘all’Italia, ‘se ajuteraono ‘di qualche ma- 


nierà il  prosperamento,. di, quel .Collegio,- ed anche 


di quelli. che'si. facessero a Tunisi, a Smirne, a Co-. 
: stantinopoli, a. Berutti .ed.in ‘tutti: gli scali del Le- 


«vante. Otlimamente farebbero poi i nostri, se visi 


‘..tassero di frequente quelle contrade, se vi cercas- 


‘ vigli. 


sero Ie orme dell’antico commercio italiano, se le 
descrivessero all’Italia, ‘se dessero .agl’Italiani. con 
opportune ' scritture tutte quelle indicazioni, che 
possano ad essi giovare nel caso, che taluno di essi 
volesse portare cotà la sua attività, Il commercio 
degl’italiani in Levante ele espansioni italiche colà 
sarebbero © un: allargamento della patria Italiana. 
L'Italiana non può.a meno-di essere. una Nazione 
marittima, e se sta dietro alle altre nella. naviga» 
zione orientale non potrà ripigliare il suo grado. 
Noi vorremmo, che Napoli, - che Palermo, che Mes. 
'sîna, che Ancona, che Venezia imitassero Genova 
‘è Trieste e si geltassero animose su questa strada. 
Le Nazioni che sanno uscire di sè, al, pari degli 


| individui, si trovano maggiori di quando stavano ran- 


nicchiate in sì medesime. Al di fuori si troverà il 
rimedio anche a molte difficoltà interne. Dove vanno 
îl nostro marinajo, il nostro commerciante, andranno 
anche i prodotti del nostro suolo e delle . nostra 
indu:trie.: Coprendo il’ Mediterraneo, di navigli a 
vapore e spingendoli oltre il canale di Suez, il 
Bosforo e lo stretto di Gibilterra, l’Italia sarà forte 


anche a difendere le sue città marittime ed avrà. 


minore bisogno di fortificarle. Quegli stessi avanzi 
della quistione romana che rendono tuttora riottosa 
la Corte e la Curia del Vaticano, saranno più pre- 
sto dissipati dall'attività di una’ Nazione che la 
renda rispettabile af di fuori. Speriamo che quiad'ia- 
nanzi più copiosi passeranno da Suez i nostri na- 


Il Vaticano fu pieno negli ultimi giorni, al solito, 
di gente che invoca malanni all'Italia. Noi non. ce 
ne meravigliamo punto per parte d’un potere, che 


“ non sa avvezzarsi | ancora all’idea di essere morto. 
Ci furono sempre ‘dei papi che invocarono l’inter-. 


vento siraniero contro la patria loro; ma ormai 








« dizîi de’ tempi. 11 Congresso telegrafico, al quale 


.3uitica, alla quale. si è fatto schiavo? Quan- 
‘do per congiungere due mondi, l’ antichissimo ed 


"è il cattolicismo dei temporalisti. dei gesuiti avidi 


«senza comprenderla? Non vedete voi i segni dei 


« potenti di nazionalità ‘non. hanno il visto del con- 


«iempo. che il.governo di Versailles aveva manife- 


GIORNALE. DI UDINE | 


queste invocazioni non possono esere seguito da 
effetto, poichè le Nazioni, padrone di sè, non inten: 
dono più di ‘ seguire i capricci di principi  conqui- 
Btatori. È n vu. 

La guerra dol 1870.71 lasciò dietro sè, como si 
doveva prevedere, la mala sequela delle diffidlenze, 
degli armamenti, di nuove minaccie di guorra. Ma 
ciò non potò impedire quost’altro gran fatto, cho le 
Nazioni si accostino sempro più collo ferrovie, co- 
commerci, coi viaggi, cogl’interossì, coi costumi. Quei 
sto fatto avrà per offetto di renidero la guerra dil- 
ficile, o dannosa tanto a chi capricciosamente l’im- 
ag che se dipenderà dai popoli l’evitaria, essì 
la eviteranno di certo. Possono essero vivissimi È 
sentimenti di vendetta dei Francesi, ma però, dopo 
la dura prova a cui si sottoposero por l’accesso della 
loro baldanza, ci penseranno due volte prima d'ia- 
traprendere una nuova guerra cone quella del 1870. 
In ogni caso potrebbero essere certi che altri li lascio- 
rebbe misurarsi da soli col loro nemico, Le Nazioni com- 
poste ad unità, come la Germania e |’ Italia, non si 
disfanno. L’ Italîa e 1° Austria non saranno nemiche 
nè della Francia, nè della Germania, perchè non ci 
avrebbero nulla a guadagnare dal parteciparo ad una 
nuova guerra tra queste duo potenze. Sc nessuna, 
delle due volle partecipare alla guorra del 1870, 
manco parteciperebbero ad un’altra. E forse la stessa 
Russia, lieta che la Francia le profferisca la propria 
alleanza, non sarà tentata a pigliare di mozzo la 
Germania, essendo piuttosto contenta che questa le 
lasci estendere la sna influenza in Oriente. DE 

Di certo noi non possiamo assicurarci dai capricci 
dei Francesi, se: non agguerrendoci col lavoro cha 
ci faccia una Nazione faticante e resistente, coll’ e- 
spanderci sul mare, col farci tale strumento al sud- 
est del traffico, dell’ Europa continentale, che questa 
sia cointeressata a non lasciarei disturbare; ma ì 
malumori e l’ invidia dei Francesi a nostro riguardo 
prima di venire ai fatti, avranno tempo di calmarsi 
colle inevitabili lotte civili per le quali passeranno, 
Non isperi -adunque nemmeno di là il Vaticano ajuti 
contro 1’ Italia; e pensi piuttosto a questo distaccarsi 
che fanno da lei molti cattolici del Levante e della 
Germania. i quali cercano ora di accostarsi perfino 
agli ortodossi della Russia, e meglio farebbero se 
sotto alla bandiera della carità, dell’ umana fratel- 
lanza e della verità del Vangelo. cercassero 1° unio- 
ne di tutti 1 Cristiani veri, cioè di quelli che ama- 
no' Dio ed il prossimo. È eindente, che sotto ali’ a- 
spettò religioso s° inizia una riforaîà nel mondo cri- 
stiano s'ed' a questo dovrebbero pensare al. Vaticano 
per -non lasciarsi- prevenire sulla buona via e per 
non ostinarsi sulla cattiva. Pur ora sotto ai loro me- 
desimi occhi accadeva un fatto, che è uno degl’ in- 


















































































convenivano inviati d’ ogni paese del mondo, terini- 
nava col. discorso di un: americano, il quale notò 
particolarmente questo fatto, che da Roma appunto 
si stabiliva il modo di far sì che | umana parola, | 
ortata :dall’elettrico, possa: in pochissimo tempo 
fare il giro del globo. Ora quei fili per cuì attra- 
verso, monti, ‘steppe e mari, }’ umanità si congiunge 
e.che porteranno da Roma. al mondo, speriamo, 
nuove glorie deli’ Italia e della civiltà umana, a- 
vranno da portare i perpetuì rimpianti per il per- 
duto potere di questi cattivi interpreti della dottrina 
di Cristo, le invocazioni al sangue per tingere in 
quelle degl’italiani: la porpora regale del sacerdote? 
Quella parola :che eccheggia nel mondo dalle rovine 
di due Rome, grindi entrambe, non porterà i fasti 
di una terza, Roma, quelli della scienza, della uma- 
nità, della carità, fatte per congiungere gli uomini 
figliuoli di. Dio, non per. dividerh e spingerli si unì 
contro gli altri?'E non sarebbe questo uo vero uf- 
fizio di chi pretende alia personale infallibilità? E 
non. dovrebbe egli essere geloso di -predicare la 
eterna morale. di Cristo, anzichè la menzogne ge- 


il nuovo, l’ Asia e l’ America, si ripassa dell’ I- 
talia é da Roma, non sentono al Vaticano, che non 


di comando, delle cammorre intitolate dagl’ interessi 
cattolici, quello che’ possa dare al papato la sua 
autorità, ed unire i cristiani; gli uemini: tutti nella 
divina fratellanza predicata da Cristo? Miseri, come 
mai, potendo essere i primi, vi condannate ad es- 
sere gli ultimi, potendo precedere gli altri, vi osti- 
nate a-retrocedere camminando in senso inverso del 
mondo, al quale pure dovrete contro voglia obbedire, 
come renitenti della. civiltà? Se prodigi come quelli 
che .produssero | unità d’ Italia non vi muovono che 
cosa aspettate voi? Non vedete quanto simili siete a 
coloro che non vollero intendere la paroia «li Cristo, 
e che assistettero . alla trasformazione del mondo 


tempi? 
P.V. 


ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma al Corriere di Mi- 
lano: . 
. Al ministero degli esteri è giunto dal nostro rap- 
presentante a Versailles l’ annunzio che il Governo 
francese lia definitivamente stabilito che i bastimenti 
‘mercantili esteri, i quali approdano în un porto 
della Francia, possano venir respinti se sulle loro 


sole francese residente nel porto d’ approdo prece- 
deote a quello di arrivg in. Francia, E già molto 


stata l'intenzione di adottare questa misura, con- 
traria alle consuetudini, lesiva. dei diritti 1nterna-io- 
nalì, ma sempre no fu trattenuto dalle proteste che 








mon cessarono mai di fare le altra potenze, varie 
dello quali minacciarono il governo di Versailles di 
usare Un traltamento simile alla navi del commer- 
cio franceso, i 


Ora poi chi sa per quali timori, ecco Ja Franeia : 


adottare un provvedimento incompatibilo colle. li: 


bertà 6 colle facilitazioni che ogni governo civi'e va | 


ostendendo al commercio. 

It ministro Visconti ha diretto a questo proposito 
una nota al sig. Nigra perchè ne dia comunica. 
zioné al conto di Rémusat, ma io dubito fortemente 
voglia ln Francia rinvenire sulla sconsiderata sua 


È deliberazione, grazie alle proteste del governo ita- 


liano. 

Cho il governo del sig. Thiers avesse ben poco 
solide fondamenta, niuno per certo poneva in dubbio 
al giorno «d’òggi; ma ora poi dopo la inqualifica- 


bilo misura da quei governo presa in oilio delle 


navi. mercantili estere, cd a danno dello stesso com- 
mercio francese, credo si possa cominciar ad appli- 
cara al sig. Thiers e compagni il noto detto latino: 
Quos vult perdere D:us ant:a dementit. 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza: 
È stata affittata per conto del Rela villa Ludovisi, 


ed egli verrà a soggiornarvi presto, Vittorio Emanue- 


le, come tutti sanno, non si allontana mai dalla ca- 
pitale, quando le cure dello Stato non glie! consen- 
tano. Gosì succedeva quando la capitale era a Tori. 


no ed a Firenze; così succederà ora che è a Roma, 


La partenza del Re in questi giorni significa dun- 
que che tutto procede tranquillamente, e che la po- 
litica prosegue a tacere. Ragione di più per non 
prestir fede alle solite voci di crisi ministerialo 
parziale, che si vanno tultodi rinnovando con una 
persistenza che non sì stanca. 

Di coteste voci, o esagerate 0 false del tutto non 
Vi' è ‘mai inopia. Tutti i giorni se no diffonde una 
nuova. Evidentemente non sorgono .a caso, e non è 


temerario il supporre che coloro che peri primi le diffon- 


donohanno le scopo di suscitare, od almeno di tentare 
di suscitare un po' di agitazione. Così, a modo di 
esempio, l’altro giorno era stata assai diffusa nel 
popolo la notizia dell'assassinio del re Amedeo di 
Spagna. Lo so da un onotevole e ragguardevo!e de- 
putatogromano, il quale ebbe in poche ore la visita 
di molti suoì elettori che andarono a chiedergli se 


+ quella notizia fosse vera. Questo sistema di mettere 
- în: giro notizie che non hanno nè capo, nè coda, ma 


che trovano sempre i credenzoni che le pigliano per 
vere e le ripetono, è un sistema come un altro per 
cercare di creare una agitazione fattizia e superfi- 
ciale; ma il fatto ha dimostrato che qui non riesce. 


e Scrivono da Roma alla Gazzetta Pi montese: 

Glì uomini politici attendono con impazienza che 
si raduni Ja -Commissione incaricata di esaminare 
i progetti del Sella. Sono lieto di potere assicurarvi 
che il parerei della Commissione sarà favorevole ai 
progetti dell’ onorevole Ministro delle finanze, il 
quale pro bano pacis è disposto a fare qualche pic- 
cola concessione. Ecco così svanito il pericolo di 
una crist che avrebbe potuto portare grave danno 
al paese. È iwiminente un movimento nelle  sotto- 


ESTERO 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

È pur troppo vero che una seconda nota del 
signor di Bismarck. protesta contro gli armamenti 
della Francia. H tuono della medesima è tanto mo- 
derato, quanto la sostanza ne è esorbitante. 

Non vi è spettacolo più doloroso di quello del 
signor  Pouyer-Quertier, che nell’ ultima seduta 
della Camera disse di aver bisogno di duecento 
milioni, senza osarne accennare la ragione. I depu- 
tati la conoscono ed il signor di Bismarck la cono- 
sce egli pure. It pubblico non'la intende. La ragione 
è l’esercito disordinato e che la Prussia vieta di 
riordinare. Essere stati ieri la prima potenza militare 
del continente e subire oggi ordini di questo ge- 
nere! Alcuni deputati che hanno 1l cuore nelle 
calcagna, dicevano: tre anni passeranno presto, e 
faremo poscia ciò che ci piacerà. Essi dimenticano 
che in tre anni possono presentarsi, fra le nuove 
eventualità, pericoli ed anche qualche impreveduto 
soccorso, 

La lingua francese aveva una qualità che nessuno 
metteva in dubbio: la chiarezza. Essa l’ ha perduta 
dopo che l’ accademico Giulio Favre 1’ ha adoperata 
Il trattato di pace è redatto in tal guisa, che 
quand’ anche tutti i miliardi fossero pagati domani, 
Ja Prussia potrebbe continuare ad occupare la Fran- 
cia. Essa rimane giudice della stabilità del governo, 
e veramente s'intende come il sig. Gagne non abbia 
veduto altra soluzione tranne quella di proporre 
all'imperatore Gugliemo Ja presidenza della repub- 
blica francese. 

Finanziariamente, com'è riconosciuto dal Journal 
des Debats, siamo ricaduti nell’ignoto e si cerca una 
serie di mezzani. Politicamente, si taco dinnanzi 
all’ insulto, confessando che non si è in grado di 
rispondere. L’anno 4872 si apre sotto tristi auspici 
per la Francia! 

Il sig. di Grammont fu udito dalla Commissione 
d'inchiesta. Risulterà da queste indagini che Napo- 
Icone III vedeva i pericoli, ma non aveva più 1’ e- 
Di fa necessaria per: compiere la propria missione, 

t] 
grande snervamento, si destava qualche volta e non 





to in° un sibaritismo che aveva prodotto ua 


pensava «che nulla era stato fatto mentro egli dor- ‘ 


miva, 

La Corte di Roma, per quanto io so, crede di 
essere prossima a meltersi d'accordo colla Russia 
per provvedere alle sedi vacanti in Polonia, e vero- 







































‘1 triottismo, La: corto di Roma fa una Diasimevolo 
{ concessione. ‘Essa rinunzia a fare della liberazione 


Sy'ilimbergo. 



























similmento i candidati presentati dal Gabinotto di 
Vietroburgo non si ractomanderanno pol loro pa- 


di monsignor Folinski una condizione sine qua son 
L'arcivoscovo di Varsavia rimarrà, dunque, depore 
tito. La Russia confisca, impicca 6 doporta, Poi 
promette di csser savia, purché si stonda un velo 
sul passato. ni 


— Leggosi nell’ Zialia Nuova : 

Alcune lettero giunto da Parigi accennano alla i 
probabilità di uno scoppio insurrezionale nei Dipar- i 
timonti invasi. 

La sinistra ed i consiglieri repubblicani di Thiers, 
si sforzano di spingore quest’ ultimo ad un colpo di È 
mano pel consolidamento della Repubblica, traspor= 
tando la sede del Governo a Parigi, e accordando 
immediatamente: I° dmnistia. Sag de 





Geemania, Fra lo molte riviste degli avre 
nimenti del 1871 che pubblicano i fogh tedeschi 
scegliamo, per darne un ‘bràno, quella della berli- 
neso Gazz, di Spener, giornale eminentemente ufli- 
cioso, unico che venga *Ictto quotidianamente dal- fl 
l’imperatore Guglielmo : : i 

« Pace è libertà: è la prima volta che dopo una È 
teriibilo guerra gli Stati non sospettano nel vinci» B 
tore secreti pensieri di conquista ma ricambiano con BB 
pari sincerità la sua sincera politica-di pace, Russia fi 
ed Austria si avvicinano, perchè la Germania, che 
va ‘del pari superba dell’amicizia dell'una e dell’al- | 
tra potenza, fece porro in oblio le discordie nato # 
fra esse, Raro esempio, esplicabile soltanto colla 
fiducia che entrambe quelle potenze hanno hella 
leale politica di pace della Germania, ed' attestato fl 
onorevole.ai sovrani ed agli uomini di Stato di-.tre 
paesi. <. , e 

« Ov'è la dittatura militare che i nero i 
in Germania ed al di fuori vedevano sorgere fra Îi 
noi dalla guerra? E vero che la Germania-monta È 
la guardia! sulla Mosella e sulla Mosa contro un È 
impetuoso .accattabrighe, ma una vita piena, ricca, É 
libera si spande per tutto l’impero tedesco. È 
_ Fanno contrasto a queste parole 1 lamenti ‘dei 
fogli devoti: al partito feudale ed’ a' quello ‘ultra- È 
montano. La Gazz. della Croce, il'più ‘intrepido | 
paladino del feudalismo, rinuncia ‘ad ogni speranza fi 
e confessa esser ormai inutili gli sforzi umani, per |j 
salvare . il. mondo dalla perdizione a cui lo iL 
nano i liberali. et 














URBANA-PROY NCIALE | 





CRONACA 










Sinorificenze. Sulla proposta del Ministro | 
delt’Interno Sua -Maestà il Re, con Dectéti del 30 {i 
dicembre , 1871, ha conferito la croce dì cavaliere 
«dell'Ordine della Corona d’Halia ai signori " i 
5 Dott. Antonio Celotti, Sindaco del Comi 
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Uffi fo dei Giudice Conciliatore: | 
Statistica delle cause pertrattate nel dicembre p. p. || 
1570. IE: 
a. Citazioni per biglietto non eccedenti L.. 80, 
Definite con convenzioni iscrit- ; 
te nel Reg. lett. B. N. 
Definite con semplice dichia- 
razione scritta » 29 
Definite con compensi o paga- 
menti all’ istante > 28 
Prorogate assenzienti le parti » 48 
Abbandonate » U 


iii 





b. Citazioni per conciliazione per. 
somme eccedénti L.' 30‘ 
“Per‘non avvenuto” accordo'pas- Saga 


sarono alla autorità competente, N. 2 
Definite con accordo verbale tra iP: 
le parti , fe 
Definite con convenzione iscrit- N 
ta nel Reg. lett Go. 3 4 se 
Definite con- semplice dichiara: Li 
zione scritta u » 4 Gi 
Abbandonate » ' ì Ca 
—_— s 9 
e Citazioni per conciliazioni fa- a 
migliari ed altre varie. î 
Per risentimenti personali fu- ; 
rono definite N. 2 
Per differenze su lavori ese- 
guiti definite » 2 
Per differenze su locali affit- L 
tati definite » 3 sÌ 
Per differenze famigliari tra dati 
padre e figli, tra fratelli ecc. » 6 dell 
. ——— » 13 N 
d, Comparsa volontaria delle parti I 
per conciliazione tra debitore è dei 
creditore. sale 
Per differenze su generi ven- mo 
duti definito verbalmente N 4354 acer 
A gioni 
Totale complessivo N. {11 mer: 
Riassunto dell’ anno qui 
1874 Settembre N 5 nè | 
Ottobre » 72 casa, 
Novembre > ila 
Dicembre » 11 A 
dna St 
Totale dell’ anno N. 302} Mim: 
un Db 
I tegral 


Sottosorizione per una disgraziata famiglia 






resta ini ni pop E 
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aperta il 3 corrente presso l' Amministrazione di 
questo giornale. 
Somma antecedonte I. L. 79.70 


N. N. Udinese I. 2, sig. Luigi Oliviori di Aviano 
diro 2. È . 

|. — 

HI Collegio Elettorale di Pol. 
mezze è convocato pel giorno 44 gennajo corr. 
(ed in caso di ballottaggio pel 21 successivo) affino 
di procedere alla nomina del proprio deputato al 
Parlamento Nazionale, ) È 

Sappiamo che, in seguito al nuovo ordinamento 
giudiziario che diede al Ampezzo una Pretura co- 
stituondono il Mandamento; coi Comuni cho fanno 
parte di quel Distretto amministrativo, il Collegio 
elettorale politico di Tolmezzo venne ripartito in 
tre Sezioni, cioò : 

Tolmezzo «— Ampezzo e Moggio. 


Ufficio dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 31 dic. 18711 6 gen. 1872 


Nascite 
Nati vivi, maschi 11, femmine 5 — nati morti 
maschi nessuno — femmino 4 «= esposti, maschi 2 
— fommino 1 — totale 23. 





Morti a domicilio 


Antonio Panigutti di Luigi di mesi 1 0 giorni 9 
— Letizia Magrin fu Antonio d'anni 29 cucitrice 


— Luigi Fronzolini fu Francesco d'anni 50 fabbro. 


ferrajo — Luigi Sabbadini di Pietro d'anni è — 
Antonia Bianchi di Antonio d’anni # mesi 6 — 
— Regina Comisso-Viviani fu Giacomo d'anni 56 
attenil. alle occupazioni di casa — Pietro Ciotli di 
Gio. Batta d’anm 14° - Elisabetta Malisano di Va- 
lentino d'anni 1 mesi 3 -- Margherita de Marco 
fu Leonardo d'anni 20 sarte — Luigia Cotterli di 
- Paolo. d'anni 418 setajiola — Teodoro  Vatri fu 
Giacomo d’anni 48 avvocato — ‘Angela Ceschiutti 
“di Francesco d'anni 3° -- Catterina di Gropplero 
di Giovanni d'anni # resi 41 — Giuseppe Vidus- 
si fu Valentino d'anni €6 agricoltore — Antonio 
Lodoto di Pietro d’anni 2 mesi 6 Teodora Calliga- 
ris-Casioli fu Giuseppe d'anni 52 attendente alle 
occupazioni di casa — Bernardino Tambozzo di 
Luigi di mesi 2 — Catterina Mattioni-Pletti fu Do- 
menico d'anni 79 setajuola, — Giovanni d’ Odorico 
fa Pietro d'anni 41 oste — Antonio Pangoni di 
Sebastiano di giorni 43 — Giovanni Battista Fran- 
zolini di Giovanni di giorni 13. 
Su Morti nell’ Ospitale Civile 


Maria Dorigo fu Carlo d'anni 88 contadina — 
Maria Riulo-Mosini fa Giovanni d’anni 62 conta- 
dina — Pietro Cecotti fu Angelo d’anni 60 que- 
stuante —' Orsola Gasparutti-Kerstein fu Do:uenico 
d’anni 59 rivendugliuola — Antonio Croatto di 
Domenico d'anni 18 servo — Maria Delfino dfanni 
4 — Andrea Tamferri fu Francesco d’anni 86 
servo — Luigi Estensi di giorni 3 -— Angelica 
Efoni di giorni 4 — Mattia Mauro fu Giacomo di 
anni 69 ottonajo, — Catterina Meroi fu Domenico 
d'anni 23 serva — Maria Stecca fu Antonio d’anni 
82 questuante. 


Morti nei’ Ospitale Militare 


Cesare Boazzo di Giovanni d’ anni 22 soldato nel 
420 Regg. Cavalli, — Francesco Collautti di Vincen- 
zo d’anni 23 soldato nel 3o Regg. Artiglietia, 


Matrimoni 


Pietro Cigalotio agricoltore con Teresa Franzolini 
contadina — Giovanni Gasparutti venditore di le- 
guami con Margherita Vidussi contadina — Claudio 
Taisch fornajo con Domenica Lucci tabaccaja. 


Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell'Albo 
Municipale 


Giacomo Driussi falegname con Domenica Feru- 
glio cucitrice — Colutta Pietro Paolo orelice con 
Parise Angela cucitrica — Rea Michele impiegato 
ferroviario con Coceani Elisabetta sarta — Feruglio 
Napoleone fattorino telegrafico con Carminati Gio- 
seffa attendente alte occupazioni di casa — Griffaldi 
Luigi possidente con Clain Anna agiata -- Bonassi 
Giuseppe muratore con Degano Santa contadina — 
Carlini Giuseppe linajuolo con Tullis Maria cucitrice. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Legiamo nell’ Opinione: 

Fu aanunziato che in seguito dei lavori che 
si stanno facendo in Monte Citorio, verrebbe ritar- 
data, al giorno 13 corrente, la ripresa delle sedute 
delta Camera. 

Noi crediamo che non siasi mai trattato di questo. 

{ lavori sono spinti con grande attività ; parte 
dei cambiamenti determinati sono già compiuti, le 
sale di studio e di lettura sono già stabilite al pri- 
mo piano, i miglioramenti all’ aula delle sedute per 
accrescerne la luce sono in buon puato, 6 in pochi 
giorni possono essere terminati, di guisa che la Ca- 
mera potrà ripigliare le sue sedute il giorno 15.Se 
qualche lavoro resterà da fare, non cagionerà corta. 
mente alcun disturbo alle discussioni parlamentari, 
nè potrebbe dar appiglio ai deputati di starsene a 
casa. 


=— Leggiamo nel Diritto: Ì 

Stando alle voci che corrono, Vonoravole Ricotti, 
ministro della guerra, avrebbe in animo di creare 
un battaglione speciale pel servizio ferroviario e te- 
legrafico io tempo di guerra. 

















GIORNALE” 


Questo battagliona faroblo parto dei Corpo del 
genio, é: probabilmento vorrahbo reclutato frac 


ttomini appartenenti a quel Corpo. 





— Alcuni giornali francesi hanno risolfovata 
questione del richiamo del signor Nigra da Parigi 
è una vera crociata che Ja stampa di oltremonte ha : 
intrapreso contro : il giovane. nostro diplomatico. Il 
Journat des -Debats, secondo un recente telegram- 
ma, è andato più in IA, ed ha pubblicato la notizia 
che il cav. Nigra sarabbe stato, secondo ogni pro- 
babilità, surrogato dal conte Artom, uno dei più 
giovani ed acuti nostri diplomatici. Questa voce 
però non ha fondamento, Porseveranza. 


. mel’ Italie smentisce poi l'Italia abbia chiesto il 
richiamo del signor d’ ITarcourt, 


— Togliamo dalla Libertà: ' 
Siamo informati che alcuni Prefetti si sono rivolti 
all’ onorevole ministro dell’ interno per significargli 
che, a parer loro, ta nomina dei Sindaci lasciata ai ‘ 
Consigli comunali potrebbe esser causa di gravi in- 
convenienti, e turbare in qualche caso anche |’ or- i 
dine pubblico. ' 


— Leggiamo nell’ ftatie: 

Un giornale dice che la Commissione dei 15 è + 
convocata definitivamente pel 42 fcorrente. Questa — 
notizia è inesatta. Come abbiamo annunziato alcuni . 
giorni sono, la Commissione sì riunisce martedì alle 
ore 2 pom. 

Lunedì sì distribuiranno ai membri della Commis- 
sione le bozze dei due importanti annessi dell’espo- 
sizione finanziaria, cioè un resocunto della direzione 
generale delle gabelle, e un rapporto dell’ on. Luz- 
zatti sul movimento economico del rezno 6 sulla 
situazione attuale della circolazione fiduciaria. Si 
spera di poter distribuire lunedì stesso la situazione 
del Tesoro, che è, lo si comprende, il vero punto * 
di parteaza dei lavori della Commissione. 


— Al Fanfulta telegrafano da Parigi: 

Una lettera-circolare di Lesseps, agli azionisti de 
canale di Suez, annunzia che essendosi il Governo 
d' Italia, con una nota del 7 novembre scorso, di- - 
chiarato favorevole alia proposta del riscatto e della 
libertà del canale, esso Lesseps notificò al vicerò 
d’ Egitto essere in pronto una Società per operare 
quel riscatto, Il vicerè accogliendo ‘in massima il 
progetto, rispose doversi avanti ogni cosa proporlo 
al Governo di. Costantinopoli. f 

S' attende pertanto che il Gverao italiano con- 
tinui colla Sublime Porta le trattative. 


— Telegrammi del giornale # Progresso: . 

Bukarest, 6. I rappresentanti della Compagnia 
Strousberg hanno protestato contro la convenzione 
approvata dalla Camera riguardo alle ferrovie. 

Berlino, 6. Si dà per certo che il Governo prus- 
siano farà pubblicare documenti francesi per ismen- 
tire quelli presentati da Grammont alla Commis- 
sione d’inchiesta. 

Parigi 6. Si nota an grande movimento elettorale. 
Numerosi capannelli si formano a tarda ora di notte. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 





Warigl, 6. L’ accordo è quasi stabilito fra il 
Governo e la Commissione della riorganizzazione I 
dell’ esercito. : 

Vienna, 6. La Gazzetta Ufficiale pubblica la i 
nomina di Wimpfen ad ambasciatore straordinario e 
ministro plenipotenziario presso il Re d’Italia. 

Miosce, 5. Secondo la Gazzetta di Mosca la ver- | 
sione pubblicata dalla ».zetta di Pietroburgo sulla 
conversazione di Fe? co Carlo con Katkoff, è ine- 
salta. 

Bukares , 5. Il Senato approvò con 3 voto 
contro 6 il progetto sulle ferrovie, senza modifica- | 
zioni. 

Costantinopoli, 6. Il Sultano ratificò Ja ! 
convenzione fra la Turchia e la Russia per lo sta- | 
bilirento del cordone telegrafico fra Odessa e Co- 
stantinopoli. 

Berlino, 5. L'ambasciatore di Francia è ar- 
rivato. 

Versailles, 6. La voce che la Prassia abbia 
fatto osservazioni sul bilancio militare, è priva di 
ogni fondamento. Dicesi che Pouyer Quertier non 
persista nell’ imposta sulle materie prime. În questo 
caso, dopo la votazione dell’ imposta sui valori mo- 
biliari, I’ Assemblea voterebbe probabilmente, i de- 
cimi necessarii per equilibrare il bilancio. Cremer 
fu posto sotto processo per |’ affare di Arbinet, spe- 
ziale a Digione, che fu fucilato come spia prussiana. 

Versailles, ‘6. Il rapporto della Commissione 
incaricata del progetto che autorizza il Governo a 
processare alcuni giornali, conchiude accordando Ja 
facoltà di processarne dieci per offese all’ Assemblea. 
L' Assembloa, d'accordo col Governo, fissò a lunedì 
la discussione sui valori mobiliari. 

Parigi, 6. Dicesi che Duchftel ritirerà la pro- 
posta relaliva al ritorno a Parigi se Victor Hugo 
sarà eletto. Una lettera di Gramont smentisce la 
voce ch' egli abbia cercato di rigettare la responsa 
bilità della guerra sopra Benedetti. 

Mtadeid, 6. L'Imparcia! dico che i ministri 
decisero di sottoporre oggi all’ approvazione del Re 
un Decreto, il quale dichiara che la legislatura del 
1871 è terminata, ed è. convocata pel 20 corrente 
la legislatura del 1872. 


, squisita gentilezza, d’intemerato costume. Svegliato 


; zio, siavi di. conforto la fede, ed il commovente 
* spettacolo dello straordinario concorso di persone di 





DI ODINE DE Dai 


macisti a i droghicii. Raccomandiamo ascho la 
Bevalenta al Clocooratte, in polvere: 
scatole di latta por 42 lazze.2 fr. UO 0.30 per Me 
tazze 4 fr. 80 e; per 48 tnzze 8 fe; in tavoletta: 
per.$2 dazzo 2 fi. 60 e; per. 24 tazze 4 fr, 50 
c.; per 48 lazze Bfn. , Si Cig 
adnvealte falsificazioni velénoso 
Duo punti. di, primaria importanza sono a consi- 
derarsi : : 
a] 4 I falsificatori sono costretti ad arumettere che 
i loro prodotti venefici. non hanno punto analogia 












‘ Oxservazioni meteorologiche 
Sazimio_ di Vine = Ri, Istitto. Tecnico 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri 140,01 sut 
















livello dol mare wa, m. | 7524 | 7509. | 749A-. | o A rOgia i 

Umidità ‘relativa -. 95 98. 9s DIE genuina Revalenta Arabica Du Barry di he) 

na a a, soon s i te pone 

ii ala # Poe Regno: a 2, Che.il venditore.o. spacciatore di un articolo |. > 

fed ‘ difazione 5. | 2: | falsificato, inon’ merita ‘fiducia neppure per altri, ar- >. .. 

Vento | ora, | — i ai en er si tutti evitato, iui 30 
i agitano. Re ia ne presso acomo 
Termometro centigrado { -+5.8 +64 | Commessatt farmacia 2-8, Lucia, a 





massima -;- 6.8 
minima 2.6, i 
Temperatura minima all'aperto +2 


P. VALUSSI Direitore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietariv 


Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Belluno E: ‘* 
Forcellini. Feltro Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri." ‘ 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale... Oderzo L. 
Cinotti; L. Disriutti.' Venezia Ponci, Starcari ; 
Zampironi ; Agenzia Costantini. Verona Francesco . 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza ‘ 
Luigi Majolo; Bellino Valeri  Vittorio-Ceneda L. 
Marchetti farm. Pudiva Roberti; Zanetti; Pianeri e 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenons Roviglio ; farm. *.- 
Varaschini. Portogruaro A. Malipieri, farm. Rové 
"A. Diego; G. Callagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farm.; S. Viso del Tagliamento, :si 
Pietro Qnartaro farm. , Di eos 


Temperatura { 












Neccrologlia . 


La mattina del 29 dicembre 1871 Giudlita 
«ussfgli moriva in Antro, frazione della Par- 
rocchia di S..Pietro al Natisone, nella ancor fresca 
età d’anni 21. Ella fu esempio di amabile virtù, di 














ingegno, pietà: santa, affabilità modesta, La rende 
vano cara ad ognuno. Ella volando al soggiorno de’ 
buoni, lasciò un vuoto troppo amaro in ogni petto 
educato 2° nobili sentimenti. 

La morte, che fura i migliori, ahi troppo presto! 
spense il fiore di questa Convalle, e lasciò nell’affli- 
zione chiunque conobbe la bell’anima di Gia- 
ditta. 

In perdita sì grave, o infelici genitori, 0 desolato 










avrà luogo la ; 
Straordinaria Estrazione Ca 
i garantita: dallo Stato... , 
nella quale saranno pagati: . 
1,900,009, Talleri p. e. . 


ripartiti in sei serie, 


«Le vincite principali sono di 100,000, 60,000, 
40,900, 20,000, 16,000, 12,000, 10,000, 2a 
$000 e 6009, 4a 4800 e 4400, 5 a 4000, 
5a 3200. 7 a 2400, 21 a 2000, 3,2: 4600, 
36 a"80 e 27950 a 44, 40 e 20 Talleri. 
Utia Obbligazione ‘effettiva intera (non Titolo 
Provvisorio) costa Lire ®@; mezza Lire 10; 
un quarto Lire &. 
Il sottoscritto ha i Titoli 











ogni classe,- che volle accompagnare all’ultima di- 
mora l’oggetto delle vostre più lenere cure, e con 
sincere lagrime prender parte al vostro immenso 
dolore. — i ; 

"E tu poi, o don Giuseppe, che fino dall'infanzia 
le prodigasti, con affetto di Padre, tutte le cure 
possibili ed, attendesti con zelo indefesso alla sua 
educazione, abbiti il plauso de’ buoni, la loro am- 
mivazione. 
















| Originali dello Stato 
che hanno diritto alla suddetta grande i 
ne, che spedisce contro l’invio ‘dell’’ 
viglietti di Banca entro ‘lettera assicù 
1 premi, come l'elenco ufficiale dell’ estrazio- 
ne, saranno dal sottoscritto spediti con segre- 
tezza e prontezza anche nei. paesi più i 
- Si sollecitino gli ordini, de, 
SIGISMONDO: -HECKSCHER-! 


Banchiere-in'Amburgo 






‘Un amico. 


STASI 
+ ATI GIUDIZIARI 





in 








Nota per inserzione di accettazione di eredità 
col beneficio dell’ inventario, 

Con atto in' data 23 Dicembre 1871, ricevuto dal 
Cancelliere infrascritto, Francesca Beorchia, nata in 
Trava e domi.itiata in Cercivento, assistita ed auto- 
rizzata dat di lei marito Giovanni Mussinano, di-' 
chiarò di accettare la eredità, col beneficio dell’in- 
ventario, lasciata da suo padre Michele Beorchia fu 
Michele, morto in Trava il 23 Settembre 1874 con 
testamento seritto. 

Dalla R_Pretora ‘del Mandamento, 

Tolmezzo, 2 Gennaio 1872. 
E. ALESSI 


Nota per inserzione di accettazione d’eredità. 
Con atto in data 27 Dicembre 4874, ricevuto dal 
Cancelliere infrascritto, Pellizzari Pietro fu Felice, 
nato e domiciliato in Villa-Santina, tanto nell’ in- 
teresse proprio che nella sua qualità di padre e le- 
gale amministratore dei minori suoi figli Marianna, 
Felice Lorenzo, Francesca, Angela e Maria, dichiarò 
di accettare la eredità lasciata dal di lui padre Fe- 
lice fu Giovanni Pellizzari, morto in Villa Santina, 
con testamento scritto, il 22 settembre 41871. 
Dalla R. Pretura del Mandamento, 
Tolmezzo, 2 gennaio 1872. 
E. ALessi 
























Autorizzata con. RR. Decreti 
e 29 S itembre 1870. 












Sottoscrizione pubblica a 18,00 
di Lire 250, nei giorni 6, 7 
Gennaio 1872. 
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RICERCA D'IMPI:GO 
Un farmacista approvato desidera di trovare occu- 
pazione presso qualche Farmacia sia in Città che 


fuori. 4 
Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio del Gicr. 


nale di Udine. 


co. 





giorno 


ROVINCIA. - Il 





7) Più di 72,000 guarigioni ottenute mediante 
la deliziosa Revalenta Arabica Du Barry 
di Lovdra provano che le miserie, pericoli, disia= 
ganni provati fino adesso dagli ammalati con l im- 
piego di droghe nauseanti sono attualmente evitati 
con la certezza dì una pronta e radicale guarigione 
mediante la suddetta doliziosa farina di salute, la 
quale restituisce salute perfetta agli organi della 
digestione, economizza mille volte il suo prezzo in 
altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintin- 
nar d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzionei, malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vizia- 
to, ilropisia, mancanza di freschezza e d’ energia 
nervosa. N. 72,000 cure camprese quelte di S. S. 
il Papa, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. In scatole di latta: 414 di 
kil. 2 fr. 80 c.; 112 kil 4 fr. 50 c.;fkil. 8 fl; 
2 412 il. 17 fr. 50 c.; G Lil. 36 fe; 12kil. 65 
fr. Barry du Birry e Comp, 2 via Oporto e 34 
Provvidenza, Torino; ed in provincia prosso i far- 









incomingierà col 


9 inP 


.j 
provvigione. 





Sottoscrittori 


AVVISA 


Cartoni ai suoi 
e in MIL 


ANO ec $ Genna, 


LA SOCIETA’ BACOLOGICA i 
Milino, Va Borromei, N. 1 


VINCENZO DAINA SAMBUCETY E COMP, 


L. 9. 85, oltre ia 


ERA mind cb 








La stessa Società tiene Cartoni dis 






che la consegna dei 
sto del Cartoni è di 


27 Dice: 













GIORNALE DI; UDINE 


Annunzi ed Atti Giudiziarj 


OCIETA' ANONIMA IT 
_ ___PER LAI 
















É # SARDEGNA 
. Autorizzata .con RR: Decreto 17 Marzo 29 Settembre 1870 e 17 Decembre 11874 


«PRIMA COLONIA NELLA VALLE DEL COGHINAS 


Capitale Sociale CINQUE MILIONI di Laro Italiano 


:Rappresentato da 20,900 Azioni di 250; Lire ognuna pagabili per decimi cioè: L. ®3 all'atto della Sottoscrizione. L. &@ dopo trenta giorni e gli altri sette decimi ad intervalli’ non” minori: di 
ge cali ° È DAI ° un mese dall’ uno all’ altro versamento. 


SEDE DELLA SOCIETA’ in GENOVA Piazza Caribaldi, N 18. 


Emissione deliberata dall Assemblea Generale straordinaria degli Azionisti del 22 Novembre 1871. 





COMITATO DI PATRONATO 


Carcassi avv. Giuseppe. 

De-Martino comm. Giacomo, deputato al Parla- 
mento. 

D'Amic: comm. Edoardo, deputato al Parlamento, 

Fabrizi gen, Nicola, deputato al Parlamento. 

Garau cav. Enrico. 

Oliva avv. prof. Antonio deputato al Parlamento. 

Di, Boys march. Francesco, conte di Villaflor. i ' 

«Pareto march. ing. Bafie'e, comm, dell’ ordine Mau- î . 


: Pes di Villamarina S. E. marchese Salvatore, gran 
cordone dell’ ordine supremo deli’ Annunziata ‘e 
‘ <sengtore del regno, "°  " 0 
| Baudi di Vesme conto i: Carlo cav. dell’ ordine R. 
civile di Savoia, senatore. del regno. È 
Musto. comm. Giuseppe, 2Sgnatore, del :rogno. 
* Siolto' Pintbr comm: Giustpp*, senatore ‘del regno. 
Podestà barone? con, “Andrea, “deputato al Parla- 





n Ir 

| Serpî comm. Giovanni, luogotenente generale, de- 
nerale, deputato al:- parlamento. 

Serra cav. Luigi, :deputato al Parlamento. 

»Aarchettî avv. cav.. Raffaele, deputato al Parlamento. 

Bollati prof. Emanuele, (segretario al ministero di 
agricoltura e ‘commercio. 

Angeloni Giuseppe Andrea, deputato al Parlamento. 

Asprani avv.: Giorgio, deputato al. Parlamento. 

Casaretto Michele, deputato al Parla nento. 


«piziano, capo della seconda divisioné al minîstero È 
‘di ‘agricollura e commerécie. Ter 
«Secondi. Andrea, collivatore possidente. 
Virzilio: avv. prof. cav. Jucapo. 
Weill Wels barono Iyna.ir, banchiere, ‘ 
Albini prof, cav. Giuseppe. 


mento, sindaco di Genova. 


Presidente Barone Commendatore ' Andrea Podestà Sindaco di Genoya. deputato al ‘Parlamento — Vice Presidente Santo ‘Lagorio 


b Albini conte G. B., vicoammiraglio—Dell’Tsola, ca. Tommaso. — Rubattino cnn. Raffaele. — Balleydier ing. 
se Carlo Maria. ‘Paitravicino nb. Felice. — Oddinò cv. Girolamo. — Rusticca aw. Donmonico, 





(Copello 


ite della; Società” 
nio Nani, 






: f£ Shperate.le difficoltà délla nascita, que: 
sta Società è già entratà Nel “periodo” 
dello:"sviluppo;".peicoti” si augura di 

« compiere col tempo - e!con' la costan- 





< Za dare pra Ao fin-d'-ora :f 





«assicurata istenza della sua.intrapresa 
‘ coll’ ottenuto» .cellocamento --della-Prima > 
Serie -delle -.sue ‘.Azioni..e .con ila slegale 
costituzione della Società votata in As- 
‘ semblea Generale delli*27 giugno 1869 
: ed appcovata con Regi.Pecteti 17 marzo 
» € 29 settembre 1870. ; 
: fb;Consigiia: di Amminiattazione, dopo 
‘ di avere ottemperato alle prescrizioni di 
i legge, liquidò ì conti. di promozione, ed 
‘ acquistò definitivamente’ a favorè' della 
+ Società “il’vasto Tenimento di‘Moriterenti, | 
ed incominciò ‘le operazioni ‘gritole. 

1 risultati ottenuti anno agricolo 
decorso, dalle coltivazioni in via di espe- 
rimento danno affidamento ‘che .i redditi 
chè la 'Sofietà si ripromette sararino per: 
verificarsi assai rilevanti ed in progressi. ' 

ivo aumento. 7 Degan o 

E? ùliimo rapporto annuale, o meglio, 
la relazione sullo . stato , della Colonia, | 
portato «dal :Consigho di. Amministrazione 
10-.pubblica.: Assemblea; -ha- provato -che 
per lè ‘proporzioni ‘duî' necessariamente 
deve prendere la Sociatà, pei compimento 
dei fabbricati che sono’ in ‘costruzione, 
per le chiudende dei ‘tesreni-già a buon 
punto, per bisogrio urgente di provvede- 
re al compimento; su larga stala, di be 
stiami; attrezzi, stalle, oltre a nuovi fab- 

-bricati; alle "opere idrauliche ‘-d’ irriga- 
«zione, onde agere un ‘nesso falé di ele- 
menti che pefmettano di itifraprendere 
ulteriori e vastè coltivazioni, il capitale 
disponibile è assolutamente insufficiente, 
Vate riguardo' ché sistemato definitava- 

















Roma. Presso la Banca dî Credito Romana, via Con- 


dotta, n. 42 p. p.... 
» -E. E. Oblieght, via del Corso 220. 
» Camillo Baldini e C. È 
Arene Banca . di 


43. i 
‘ a E. E. Oblieght, 28 via de’ Panzani, 
Genora. Sede delia Società, piazza Garibaldi 18. 


» Banca popolare. 

» Kelli Balestrino e C. 

»° Angelo Carrara. 
Torino. Carl dé Fernex. 
Milano. G. Batt. Negri. 

» Paganini Saccani e C... 
Venezia, I. Herny ‘Texeira. De Mattos. 


nitriti 










: Assemblea’Generale ordinaria degli Azio- 


Credito “Romano, via. Ginori 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


«mente. Monterenu' st pensa d' installarvi 
24 famiglie colomche, e. portare le. gpe- 
razioni ‘della Società nella ‘Vallata ‘del 
Coghinas per ‘formarvi ‘an paese modello, 


Licco.dt (oltre ‘4500. ettari “di fertilissimo 


terreno. © — 
Jn presenza di ciò, fu'radunata una 


nisti i 42'settembre scorso, d'una stra- 
ordinaria nel 22 novembre. ultimo, nelle 
quali discussa l’ opportunità di ‘ anmen- 
tare ili capitale sino a cinque milioni, 
«venusero falla unanimità deliberaté le mo- 
A ‘da introdursi a questo effetto 
nello Stàtuto sociale. i 

Egli è in hase del suesposto che st 
apre al! pubblico. la sottoscrizione alle 
Azioni; emettende,. nella’ fiducia che. alla 
Società non verrà :meno il’ favore speri- 


— Aaentato inél' primo appello. 


-Credesi superfluo, d’ insistere sugli in- 
comparabili. vantaggi e somma, utilità di 





‘ ‘talerintrapresa, bastando rammentare che 
primi le'vennero in aiuto. col loro ap- 
«poggio morale e materiale, sottoscriven- 
«dosi per una considerevole quantità d’A-, 


zioni S. M. il Re d’ Italia, le LL. AA 
RR...Hinberto di Savoia, Amedeo Duca 
di Aosta-ora Re di Spagna, ed il Prin- 
cipe Carignano, e-varie:notabilità d{talia. 
Oltre a tali precedenti, »i principii su 
cui si‘. basa quest’ Impresa e le opera. 
zioni cui attende; non-:possono lastiar 
dubbio: alcuno sulla sicurezza assoluta . 
‘che presentano Je sue Azioni, giacchè 
le medesime :sono perfettamente Turoli 


‘‘Ipotecari il cui. valore riposa’ esclusiva. 


mente su quellé garanzie reali & tangi-' 
bili che offre'il possesso delle terre. 


»* NB. .-- I calcoli preventivi basati sul 


prodotto che ‘ottengono; senza metodo di 
«La Sottoscrizione è 
» Ed. Leis. 
»... Errera e .Vîvante, 
Bologna. A. Sanmarchi.e G. 
» :G. Gollinelli e C.. 
Caglixri. Banca .di -Caghari. 
4 Ancona. Elia. Ajo. 
Pesari. Andrea. Ricci. 
Verona. Fratelli Motta. 
»  Lenne Basilea, 


Ferrara, Cleto ed Efrem Grossi. 


Palermo. G.. Quercioli. 

‘»: Fratelli. Flacomio. 
Bari. A. Barone e fratello. 
Livorno.. Moisè Levi di Vita. 
Siracusa. Midolo Luciano e F. 


CONSIGLIERI 


PROGRAMMA 


colti azione, dagli stessi terreni, conta- 
dini Sardi, promettono alle Azioni ua 
dividendo di oltre il 20 per 0/0. 
Oggetto della Sci. tà 

La Società ha per iscopo di rivolgere 
all’ Isola di Sardegna |’ emigrazione che 
sì parte con crescente  mbvimento- dal- 
I° Italia :per lontani paesi: di acquistare 
estensioni di terreno incolto fondandovi 


Colovie Agricole secondo ‘i 'iigliofi si- ; 


stemi; di formare in seno alle stosse 
Colonie, stabilimenti industriali, di ‘eser- 
citare il commercio di prodotti sardi tra 
l'Isola ed il Continente, e di faré coi 
proprii coloni operazioni di Credito 
Agrario. 

Direzione 

La direzione degli affari sociali spetta 
al Consiglio d’ Ammistrazione assistito da 
un Gerente amministrativo in Genova e 
da un Direttore della Colonia i» Sar- 
degna. 

I membri del Consiglio di Ammini- 
strazione sono nominati dall’ Assemblea 
Generale degli Azionisti. 

La Società è inoltre soggetta alia sor- 
veglianza Governativa, 7 

Fondo Sociale 


I Fondo Sociale, sarà di Cinque Mi- 
lioni di L're rappresentato da 20,000 
Azioni*di L. 250 ciascuna, divise in 10 
Serié, di cui Ja prima già emessa, e 
potrà accrescersi indefinitamente a mi- 
sura che le operazioni sociali prende 
ranno maggior sv;luppo. 


Interessi e Dividendi 


L’anno sociale ha principio col primo 
gennaio e termina col 3! decembre. 
Ognî anno îl 31 dicembre viene 





CONSULENTI LEGALI 


Banca Popolare 


chiuco l’ inventario dell’attivo e del 
passivo della Società. . 

Le aziom hanno diritto: 

4. All’interesse annuo. fisso del è per 
100, pagabile ogni sei mesi. 

2. AI.70 per #00 dei benelizi, con- 
statati dal bilancio annuale. 

JI rimanente dei benefizi, ossia .il 30 


per 100 dei medesimi, viene distribuito ||. 


nel modo. seguente: 11 5 per 1 0 al 


‘ fondo divrisefva: il ‘10 per 100 ai soci 


promotori, :il-10 per 400 all’ autore del 
progetto in compenso di spese sostenute, 
di studi ed esperimenti fatti; «il 5 per 


400 agli inipiegati della Società, da' di- . 


stribuirsi a secorida ‘dei ‘meriti di cia- 
scuno. 


Quando il fondo di riserva abbia ‘rag- : 


giunto il decimo del Capitale. e messo, 
sarà destinata l'eccedenza ad: ammortiz- 
zare per sorteggio di premio le azioni:le 
quali tuttavia conserveranno il diritto 
all’ annuale ripartizione di utili ed all’at- 
tivo che si verificherà nello stralcio. 

Gli utili dell’ ultimo ésercizio saranno 
divisi tra i soli Azionisti senza alcun 
prelevamento. 

I Portatori: d’ Azioni hanno inoltre il 
diritto di preferenza nelle sottoscrizioni 
successive. 

Durata e Sede della Società 

La durata della Società è fissata în 
50 anni, ma dessa potrà essere proro- 
gata. 

La sede della Società è fissata 
Genova, 0% 

Emissione delle Azsoni e delle Serie 

2,34, 5,6,7,8,8,9c 10 

Delle 30,000 Azioni costituenti il Ca- 

pitaie, N. 2000, ossia la Prima Serie, 


in 


aperta nei giorni;6, 7, 8, 9 e 10 di Gennaio 1872 


Cremona. Luigi Sartori. 
Reggio Em. Carlo Del Vecchio. 


> Cervo Liuzzi. 


Brescia. Grazzani e Stoppani. 


» A. Mozzarelli 


Vicenza. M. Bassano e figli. » 
» GS. Calefé GC. 
Asti. Banca agricola Astigiana. » 
»  Terracini di Mario Salvatore. 
Alessandria. Banca agricola ed industriale. 
» Giuseppe Biglione. 
» Matassia di L. Torre. 
Birgnmo. Luigi Mioni e C. . 


Civitavecchia. G. N. Branchelli. 


» M. Flavioni. 


In UDINE presso @, BR CANTARUTTI e EMERICO MORANDINI 


Udine, 1872. Tipografia Jacob è Colmegna. 





cav. Luigi. — Sturla dottor Stefano: __ {È 


Bensa prof. avv. Miameizio, Uffiziale dell’ Ordine Mauriziano. — Miarehetti, cav. avv. Mall'aele, deputato aj Pirlamerito. 


| all’altro decimo. . 


- scierà «una ricevatà provvi 


< videridi trà logi 


Lodi, Em. Caprara. 

Napoli. Buonaconto e Simonetti. 
» Gerulli e C. 

Padova. Leom e Tedesco. 

Modena. I. Colfi. 

Eredi di G. Poppi. 

Messina, Giuseppe Polimeni di Sav. 

Giacomo liol. 

Savona. Fratelli Molfina. 

Treviso. Giacomo Ferri, 

Pordenone. G. B. Hofler. 

Vercelli. G. Viotti fa G. 

Abram e fratelli Pugliesi. 




































ugio.i 


segrètario. 


Cassiere « i 
di Genova ÉY 
DIET, 
io DRTIRETA DITA 
essendo già state sottoscritte, rimangono 
a sottoscriversi le altre (£8,000,;costi- | 
toenti le-allre nove, Serie, Ja. cui;emis- Fir 
sione viene fatta dalla Banca .di Credito 
Romana. iii È 
Condizione, della Sottoskrizione: | 
Queste, Azioni in. Y,,18,000,;vengono B 
emesse alla pari ‘ossiane ;italiane, L250, { 
esse godono gli stessi privilegi di quelle 
della Prima Serie, ed hanno diritto al- 
‘P interessò «dél 5'pér 100 sui versa- 
‘menti eseguiti, ditre. ai\Dividendi»:: È 
{ versamenti: dovranno essete elfo)- 
suati. nei modì seguenti: : 1050 È 
1° L. 25. gio? 41710 dell’ ammontare 
delle Ationi dil’atto d'la sottoscrizione. 
12° L, ‘50 dopo wu '‘mésè. | ' dA 
3° Gli altri 710 ‘dietro invito: ‘el | 
Consiglio di Amministrazione ‘all’ iter 
«allo non ‘miriore di ud ‘nese dall’ino È 









AI 1° versamento la Banca di Credito | 
Romana incaricata dell’ emissi i 





ali’ atto del 2.° versame 
Biata con un certificato di 
iinativa; e gli altii versano 
fatti diretlimente Alla ‘Gassa dlla’Si 
in Genova e. verranno -constàta 
dianté ricevota ingerità miélla della‘ 
zione: nomindtivà. È 
" All'eatto delaillimò véersdniento la È 
Società rilascierà il Titolo definitivo al 
Portatore. 

Il pagamento degli. interessi È dei di- 

bo-d'Gehova negli Uffi- 

cj della Sotietà, Piazza Garibaldi N. 18 
e nelle principali cità del Regno pressò 
le Case Bancarie che verramio all’ uopo 
destinate. È 








